
IN ITALIA 

CasoNesta 

Il colonnello 
non fu 
convocato 
M 11 2 ottobre 1986 a pa­
gina 3 de! nostro giornale ve­
niva pubblicalo l'articolo 
•Dopo I funerali e le polemi­
che parlano i familiari del te­
nente colonnello Mesta, sui­
cidatosi in caserma*. Nel 
corso dell'articolo si dava 
notizia d i un rapporto fatto 
dal gen. Rafaféle Simone, 
comandante del 5- Corpo 
d'Armata, ai comandanti di 
battaglione in ordine ai suici­
di di militari pelle caserme e 
di una convocazione perso­
nale del colonnello Nesta al 
Comando del"5" Corpo d'Ar­
mata in relazione ad una 
•marcia* disposta da Un te­
nente, che aveva sollevato 
crìtiche ed una interrogazio­
ne parlamentare. Queste no­
tizie, che in quel momento 
circolavano, sottoposte a 
successiva puntuale verifica, 
sono risultate non corrispon­
denti a realtà, essendo risul­
tato che II gen, Raffaele Si­
mone non aveva riunito a 
rapporto i comandanti di 
battaglione» non aveva con­
vocato al Comando del Cor­
po d'Armata il colonnello 
Nesta. Ne consegue che è da 
escludersi ogni accostamen­
to tra l'operato del gen. Si­
mone ed il tragico evento. 

Secondo un'indagine il 40% dei nuovi cantieri è praticamente illegale 

Moderno abusivismo a Milano 
I dati raccolti dal Comune 
dopo la vicenda Ligresti 
Palazzi destinati 
all'industria costruiti 
per più remunerativi uffici 

GIORGIO OLDRINI 

ma MILANO Circa il 40% dei 
grandi cantieri aperti a Milano 
presenta irregolarità gravissi­
me, gravi o di modesta.entità, 
ma comunque illegali. È quan­
to ha accertato un'indagine 
dell'Assessorato all'edilizia 
privata del Comune dopo le 
vicende del costruttore Salva­
tore Ligresti, cui la magistratu­
ra aveva sequestralo due gran­
di complessi, quello di via dei 
Missaglia alla periferia sud 
delia città, destinato ad uffici 
e terziario, e quello di residen­
za di lusso «Gli Ottagoni del 
cavallino» nella zona di S, Si­
ro. 

L'assessore all'edilizia pri­
vata, il repubblicano Franco. 
De Angelis, assicura che la 
sua indagine non ha nulla di 
poliziesco e che sostanzial­
mente gli imprenditori mila­
nesi sono onesti e corretti, Ma 
poi snocciola dati che sem­

brano contraddire le sue paro­
le. 

Dopo i «casi Ligresti», l'as­
sessorato ha svolto un'indagi­
ne sui grandi cantien aperti a 
Milano. Attualmente ce ne so­
no 164. ma l'indagine per ora 
si è limitata alla metà. 82. Dal 
punto di vista della volumelna 
però questi cantieri stanno co­
struendo circa il 76* di tutto 
quello che sta nascendo in cit­
tà, circa 7 milioni di metri cubi 
di uffici, terziario, residenza. 

Ecco i risultati. Tre cantieri, 
tutti di proprietà del costrutto­
re ing. Salvatore Ligresti, pre­
sentano gravissime irregolari­
tà. Sono quelli di via dei Mis­
saglia, dove 13 palazzi che 
dovevano essere destinati per 
il 70% a industria sono tutti ad 
uffici ed hanno tutti un piano 
in più della licenza, quello'de­
gli •Ottagoni del cavallino-, 
ogni edificio un piano di trop­

po, quello di via Ripamonti, 
ancora in costruzione, ma con 
gravi irregolarità già visibili. 

A questi si i aggiunto il 
complesso residenziale di via 
Fetonte, anche qui con un pia­
no in più del dovuto, dato che 
Ligresti, con un metodo col­
laudato, ha trasformato l'ulti­
mo piano previsto a terrazze e 
stendibiancheria in un attico 
lussuoso e costoso. Proprio 
ieri mattina infatti, mentre De 
Angelis faceva la sua relazio­
ne in giunta, il pretore don. 
Dettori sequestrava gli ultimi 
piani del complesso. Sempre 
ieri mattina, tra le 8,30 e le 
9,10. l'ing. Ligresti è stato in­
terrogato dal magistrato. 

Altri 16 cantien, pari a circa 
il 20%, stanno costruendo in 
modo parzialmente dilforme 
da quello previsto dalla licen­
za originaria. Infine 13 cantie­
ri, cioè il 15%, hanno già com­
piuto varianti in corso d'opera 
dì non grave entità, ma senza 
la necessaria autorizzazione. 

Ad aggravare ulteriormente 
il dato c'è da dire che recente­
mente il pretore Dettori ha se­
questrato tutti gli incartamenti 
dei 36 cantieri di Ligresti aper­
ti in città e solo una decina di 
questi sono stati visitati dagli 
uomini di De Angelis. Non è 
difficile pensare che anche 

negli altri 26 potrebbero ri­
scontarsi irregolantà. 

Chi sono gli altn grandi co­
struttori che sono incorsi in ir­
regolarità più o meno gravi, è 
stato chiesto all'assessore. >In 
modo diverso, un po' tutti», ha 
risposto De Angelis. 

Per dare l'idea di quanto 
guadagno in più comportano 
le infrazioni, basta dire che in 
via dei Missaglia l'ing. Ligresti 
ha mutato la destinazione d'u­
so dei palazzi, previsti per in­
dustria e diventati invece uffi­
ci. Due grandi vantaggi: Ligre­
sti ha utilizzato le facilitazioni 
dovute a chi costruiva per in­
dustria ed ha fatto uffici, che 
oltre tutto valgono di più. Non 
contento di questo ha trasfor­
mato gli ultimi piani previsti a 
terrazze in uffici. Cioè 13 plani 
in più, l'equivalente di un grat­
tacielo. 

È certo un caso in qualche 
modo limite. Ma la diffusione 
delle irregolantà che riguarda 
circa la metà di tutto quel che 
si sta costruendo a Milano, in­
dica molto di più che la pre­
senza di un costruttore spre­
giudicato. Sembra invece di­
mostrare che una fetta consi­
stente degli operatori anche 
nella «europea» e -moderna» 
Milano punta su una illegalità 
diffusa per accrescere il pro­
prio profitto. 

Sorgerà a Brescia 
il grattacielo 
più alto d'Italia 
B BRESCIA II «Crystal Pala-
ce» di Brescia diventerà, nel 
1990, con i suoi 131 metn di 
altezza, il più alto grattacielo 
italiano. Sorgerà nella città 
nuova, la Brescia 2, ad un chi­
lometro circa dal centro stori­
co cittadino: 34 piani fuori ter­
ra più tre interrati, per una vo­
lumetria totale di I60mila me­
tri cubi. Il grattacielo appare 
sul plastico come una grossa 
rampa di lancio per missili. La 
struttura centrale sarà in ce­
mento armato, calcolata se­
condo le norme antisismiche, 
e costituirà la spina dorsale 
dell'intero edificio. Le faccia­
te asimmetriche verranno rea­
lizzate con cristallo estemo ri­
flettente e colorato in azzurro. 
Un edificio all'avanguardia sia 
per materiali usati nella co­
struzione che per i sistemi di 
sicurezza altamente sofisticati 
con un sistema antincendio 
automatico e rampe esteme 

antifumo. Sulla sommità della 
torre troveranno posto l'eli­
porto ed una gru per interven­
ti di emergenza. Il progetto è 
stato presentato ieri mattina 
pel corso di una conferenza 
slampa dalla società coslnit-
tnce: soci la Finbrescia, la 
Brefin sempre di Brescia, e la 
Tradita) del gruppo Imi. Costo 
previsto sugli 80 miliardi. Già 
appaltati i lavori delle infra­
strutture fra cui quattro ampie 
strade di servizio. L'inizio dei 
lavori veri e propri è previsto 
invece per l'inizio del 1988 
dopo il rilascio della conces­
sione edilizia da parte del Co­
mune di Brescia. Una realizza­
zione tutta bresciana e i lavori, 
durata tre anni, impegneran­
no dai 1.000 ai 1.200 addetti 
oltre a quelli delle imprese del 
cosiddetto indotto che assor­
biranno circa i due terzi del­
l'intera spesa. Un grattacielo 
quasi interamente dedicato al 
terziario e ad uffici direzionali. 

Malgoverno a Catania 

Per peculato continuato 
ora si indaga 
su tutto il pentapartito 
am CATANIA. Peculato conti­
nuato. Con questa ipotesi di 
reato il sostituto procuratore 
della Repubblica Amedeo 
Bertone ha inviato, a 33 consi­
glieri comunali della maggio­
ranza di pentapartito, altret­
tante comunicazioni giudizia­
rie. Il magistrato, dal 7 aprile, 
indaga su due delibere di con­
siglio molto «chiacchierate». 
Riguardano l'acquisto, per 34 
miliardi, di 383 appartamenti 
per gli sfrattati. 

Subito dopo l'approvazione 
dei due provvedimenti, comu­
nisti e missini - dai banchi del 
consiglio - lanciarono pesanti 
accuse, parlando di tangenti, 
e chiedendo l'invio della do­
cumentazione al commissario 
per la lotta alla mafia. 

Tre giorni dopo, la procura 
della Repubblica aprì la sua 
inchiesta, e le delibere venne­
ro sequestrate negli uflici del­
la segreteria del Comune. 

Le polemiche, in aula, era­
no sorte già qualche settima­
na prima dell'approvazione 
delle delibere. Proprio ì co­
munisti avevano, con forza, 
proposto un ribasso del 10% 
sui prezzi degli alloggi. 

Il sindaco Giuseppe San-
giorgio - democristiano - nel 
tentativo di trovare una solu­
zione. fece una sua proposta 
di mediazione proponendo 

un ribasso del «solo» 5%. Ma 
fu clamorosamente smentito 
dalla stessa maggioranza che 
avrebbe dovuto sostenerlo, 
quella di pentapartito. 

«Il sindaco parla a nome 
suo, e non a quello della mag­
gioranza» affermò il capo­
gruppo consigliare della De­
mocrazia Cristiana, Giuseppe 
Azzaro - il vicepresidente del­
la Camera - nella sua dichia­
razione di voto contrario. 

Il capogruppo socialista, in­
vece, Salvo Andò, si era pro­
nunciato, senza mezzi termi­
ni, per l'interessamento del 
commissario per la lotta alla 
mafia, «per fugare ogni dub­
bio», disse. 

Adesso, le comunicazioni 
giudiziarie, che riguardano 
anche gli Imprenditori che 
hanno venduto gli alloggi al 
Comune. Tra lutti, spicca an­
che il nome del presidente del 
Messina calcio. Salvatore 
Massimino, assieme a quello 
del presidente degli imprendi­
tori edili catanesi, Giuseppe 
Cantone. 

A conti fatti, dal pacchetto 
di maggioranza dei consiglieri 
del pentapartito, mancano an­
che una decina di nomi. Sono 
quelli dei consiglieri che -
cautamente, dice qualcuno -
hanno pensato di allontanarsi 
dall'aula al momento della vo­
tazione. 

Patente 

Presto 
si guiderà 
a 16-anni 
WB ROMA. Anche in Italia 
avremo la patente di guida aui 
Mmobllistica per I sedicenni? 
U proposta, che allineerebbe 
il nostro paese ad altre nazio­
ni, è siala lanciata dalla Feder­
isi (Associazione delle auto­
scuole), - Pefxjt, momento ; è 
gluma l'autorevole adesione 
del direttore della motorizza­
zione civile, Gaetano Danese, 
Intervenuto alla ' conferenza 
stampa di presentazione della 
seconda giornata nazionale 
della scuoia guida, che si léna •< 
ubato prossimo -HnlzMv» 
della FedertaL k * '" 

«Guidare una moto o un'au­
tomobile - ha detto Danese -
non fa grande differenza dal 
punto di vista della circolazio- -
ne, si'tratta, »oló*di accertarsi'' 
che I gltìvanifsiano tecnica-' 
mente, ps|eologicaroenteeei>-

V vilmente'prepiratl a guidare 
f f l'autrimoWle»^, ',- J ì 

•S(' potranno' però porre.' 
.certrvineoll >fe detto.Qlpralo 
Schiavo,, segrfsajlri della» Fe-* 
deriai •> 0m« adiese'mpjp II 
limite del 100 chilometri orari 
o dei mille cènìimitficublc,! di 
cilindrata. Ma a 16 anni I gio­
vani tono generalmente capa­
ci di guidare la macchina», Al­
tra importante novità, questai 
già quasToperàtiva, riguarda la 
patente'dl'guidà per I motoch 
clisti, . / ~ " • 

Da sabato prossimo chi 
vuole andare all'estero con la 
molo non correrà alcun peri­
colo di multa o beggio, m 
quanto la motorizzazione Civi­

ta le rilascerà, djetfo/speclriqo 
i " esame di guida, l'autorizzalo-
" • ne richiesta dalla Cee- L'Italia 

era intatti l'unico paese comu­
nitario a rilasciare patente di 
guida (per i Ifietira) senza 
esame atiitudinario. 

Risa 
Quanto pende la Torre? 
tecnici al lavoro 
per valutare l'inclinazione 
%m PISA. È iniziata ieri all'al­
ba l'annuale misurazione del­
la pendenza della torre di Pi­
sa, I dati saranno raccolti dai 
professori Brunetto Palla e 
Gero Ceri dell'Istituto di topo­
grafia e fotogrammetria del­
l'Università di Pisa, La tradi­
zionale misurazione della tor­
re. che viene effettuata nel 

mese dì giugno da circa 30 
anni, ha lo scopo di controlla­
re lo strapiombo dei sette 
anelli del campanile» Solo nej 
prossimi giorni sarà conosciu­
to il risultato. Si ritiene co* 
munque che l'inclinazione 
possa essere rimasta, come 
negli anni passati, al di sotto 
del millimetro 

Sul traffico un'inchiesta Censis nelle grandi città 

» Addio vecchia «ora di punta» 
Di ingorgo adesso si muore eoa 
Il nomadismo del terziario sofisticato, la crescita 
degli spostamenti fanno impazzire il traffico nelle 
metropoli. Tramontata l'epoca dell'iora di punta», 
il mal d'ingorgo ha contagiato tutto l'arco della 
giornata. E il dominio assoluto della mobilità urba­
na spetta alle automobili (oltre il 60%). Lo rivela 
un'indagine del Censis realizzata a Roma, Milano, 
Bari e Bologna e presentata ieri nella capitale. 

• I Nelle metropoli *,»«•• 
montata l'epoca del tràffico 
dell'or* di punta II mal d'in­
gorgo poco a poco ha conta­
giato tutto l'arco della giorna­
ta provocando sulle strade 
una sorta di mota perpetuo, 
Certo sopravvivono le ore 
•calde! dell'automobilista, le 
8,30 della mattina e le 19.30 
della aerata, che corrispondo­
no più o meno all'apertura e 
•Ila chiusura dei negozi, ma il 
guaio è che tra le 7 e le 21 i 
veicoli in-circolazione nei 
giorni feriali rappresentano 
inesorabilmente una quota su­
periore al 40* del parco mac­
chine complessivo. Insomma, 
al pendolarismo casa-lavoro-
casa che tiranneggiava il traffi­
co nelle metropoli di quindici 
anni fa, si £ sostituita una mo­
biliti diffusa, legala sempre 
più al micro-decisionismo del 
angolo che affronta uno spo­
stamento per affari, per shop­
ping, per svago, per accompa­
gnare i Tigli a scuola o in pisci­
na, per mantenere la rete di 
relazioni pubbliche inevitabil­
mente legata al cosiddetto 
•terziario sofisticato». Una 
mobilita impazzita che si svol­
ge sotto il dominio incontra­
stato dell'auto privata, per ol­
tre il 60*. 

Sono questi i dati emersi da 
una ncerca del Censis realiz­

zata nell'ambito dei progetto 
finalizzato per i trasporti dei 
Cnr. Al setaccia dei ricercato­
ri sono passati circa cinque­
cento automobilisti di Roma, 
Milano, Bologna e Bari tenuti 
d'occhio nel loro frenetico via 
vai per un'intera settimana II 
campione per studiare il (raffi 
co in relazione al comporta­
menti soggettivi * stato tt elio 
dopo una pre-indagine che ha 
coinvolto 1500 persone Si 
tratta di un campione piutto­
sto ristretto, ma per la prima 
volta è stalo analizzato al mi­
croscopio il rapporto indivi­
duale con gli spostamenti. An­
che l'assolutizzazlone quasi 
acritica dei dati rischia di met­
tere fuori strada. Affermare 
che i bolognesi sono i pia irri­
ducibili patiti dell'automobile 
CI 7 f ,5* degli spostamenti to­
tali) e che il binomio auto pri­
vata più mezzo pubblico (mo­
dello di trasporto delle grandi 
città avanzate in Europa e in 
America) si attesta a uno spa­
ruto 9*, senza tener conto 
delle dimensioni della citta, 
della minore incidenza degli 
ingorghi e del maggiore de­
centramento dei servizi, che 
quindi dirotta una più alta per­
centuale di mobilità verso lo 
svago e il tempo libero, po­
trebbe dare un'immagine sba­

gliata della realtà bolognese. 
Un'indagine errata, appunto, 
rispetto a casi ben più dram­
matici quali sono quelli di Ro­
ma, Milano e Bari. 

Nella capitale si trascorro-
no due ore e ven|i al giorno al 
volante, a Milano due ore e 
dieci (per capirci, si tratta di ' 
più di un ottavo del tempo a 
disposizione, escluso quello 
destinalo al riposo notturno). 
A Roma quelli che tra un in­
gorgo e l'altro hanno matura­
to un odio viscerale contro le 
quattro ruote sono circa metà 
degli automobilisti.A Bari, per 
l'Inefficienza del servizio pub­
blico, per compiere lo slesso 
percorso con l'autobus si im­
piega un tempo doppio che io 
automobile,- Ma il nomadismo-

dei terziario avanzato contro 
la sistematicità degli sposta­
menti dei lavoratori dipen­
denti, è questo uno dei filoni 
più interessanti che emergono 
dall'indagine del Censis) ha 
messo in ginocchio città co­
me Milano e Torino, tradizio­
nalmente ordinate, tanto 
quanto Roma e Napoli, più 
tradizionalmente caotiche e 
levantine. 

E allora come ci si difende 
dal minaccioso assalto dei 
mostri a qualro ruote? La ri­
chiesta dei più tradizionalisti 
punta a metropolitane, par­
cheggi, taxi a tariffe agevola­
te, i più avveniristi sperano 
nella telematica con telepre-
notazioni, telebancaria, tele-
medicina, shopping con il vi­
deotel. 

L'Italia è a secco 

Sardegna, «mercato nero» 
per i foraggi 
Acqua razionata in Puglia 

MARCELLA CIARNELU 

• I ROMA. La lunga estate 
•secca» è già cominciata. 
L'acqua sgorga a giorni aitemi 
dai rubinetti di alcune città. 
L'agricoltura in molte zone è 
In ginocchio. Alla lunga lila di 
regioni in crisi si è aggiunta 
Ieri la Puglia. L'acquedotto di 
quella regione, dopo un anno 
esatto di erogazione conti-

^ o n ^ l d i f d S i u z i p e 

ne di acqua potabile. Dal 
r*o«mlglorr«rerogazlonein' 
molti centri pugliesi avverrà 
dalle 5 alle 17: fólle limitazio­
ni, almeno per il momento, 
non « previsto che rientrino i 
centri di interesse .turistico. 
•Mai da trentanni il diagram­
ma relativo alla disponibilità 
di acqua era stato così basso -
ha dichiarato il presidente 
dell'acquedotto pugliese - e 
questo perché lo scorso inver­
no è stato molto freddo, ma 
non accompagnalo da nevi­
cate e piogge. Le sorgenti, di 
conseguenza, stanno erogan­
do il trenta per cento in meno 
del passato. Non corriamo an­
cora il rischio di alcune zone 
della Campania - ha aggiunto 
- ma siamo costretti a limitare 
a dodici ore l'erogazione di 
acqua». Sotto accusa anche in 
questa regione i lavori per il 
completamento di nuovi im­
pianti che potrebbero risolve* 
re la situazione. Approvati 
dall'agenzia per il Mezzogior­
no non sono stati ancora fi­
nanziati. 

L'acqua razionata non sta 
però creando grossi problemi 
a Napoli. Ce ne sarebbero an­
cora di meno se gli sprechi 
venissero limitati. Molto più 
seria la situazione nelle zone 
oenleriche della città. Nel­
l'hinterland ci sono comuni 
dove ormai da quindici giorni 

l'acqua non sgorga dai rubi­
netti. Il problema è stretta­
mente legato a quello dell'a­
busivismo edilizio. Ci sono in­
teri quartieri dormitorio sorti 
rapidamente poco oltre la pe­
riferia cittadina dove a manca­
re sono addirittura le infra­
strutture per condurre l'acqua 
agli edilici. 

? r̂  La Sardegna è invece sul-
Torlo del dramma. La siccità * 
ha finora causato danni all'a­
gricoltura per 130 miliardi. La 
giunta regionale ha stanziato 
112 miliardi per i primi inter­
venti anticipando quello che 
avrebbe dovuto fare il gover­
no. Il ministero finora di una 
cifra cosi grossa ne ha rimbor­
sato solo una minima parte, 
25 miliardi. 

, Le colture più danneggiate 
sono quelle di grano. Se conti­
nuerà cosi si può già prevede­
re che la diminuzione del pro­
dotto sarà quantificabile intor­
no all'80, 90 per cento. 

Problemi anche per il fo­
raggio del bestiame. Occorre­
rebbero 310.000 tonnellate 
d'orzo per dare un minimo di 
tranquillità agli allevatori Ma 
non se ne trova. E quindi è 
sorto , immediatamente un 
mercato nero molto fiorente. 
Il prezzo dell'orzo è già rad­
doppiato. Per far fronte a que­
sto altro problema la regione 
sta cercando di costituire 
cooperative di acquisto tra gli 
allevatori. Nelle città, in parti­
colare a Sassari, l'acqua a 
giorni alterni sta creando 
qualche disagio. Ma maggion 
sono ad Alghero e nell'OrTsta-
nese. zone ad altissima pre­
senza turistica e quindi con 
una popolazione destinata ad 
aumentare sensibilmente già 
dai prossimi giorni. 

— — — — - Ma Maurizio, gran capo dell'impero del cuoio, si trova all'estero 
È accusato di esportazione di valuta per l'acquisto di un panfilo da 40 miliardi 

Un ordine di cattura nella Gucci-story 
Guai giudiziari grossi per Maurizio Cucci, il gran 
capo del celebre «impero del cuoio» italiano. I 
giudici hanno spiccato un ordine di cattura per 
esportazione di valuta contro di lui e altri due suoi 
collaboratori. Maurizio Cucci però è all'estero da 
tempo e in Italia non passa mai. L'inchiesta ha 
preso il via da una denuncia di un altro membro 
della famiglia, È l'ultimo capitolo della Gucci-story. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

Maurilio Cucci 

• i FIRENZE, Maurizio Cucci, 
padrone e presidente del ce­
lebre impero del cuoio italian 
style, contrassegnato con la 
doppia G, un marchio cono­
sciuto e comprato in tutto il 
.mondo, é slato raggiunto da 
un ordine di cattura. La Guar­
dia di Finanza non ha potuto 
però eseguire l'arresto. Mauri­
zio Gucci da diverso tempo 
viaggia da un capo all'altro 

del globo, evitando accurata­
mente l'Italia Nei giorni scor­
si si trovava a Losanna dove, 
rompendo un silenzio che du­
rava da anni, ha tenuto una 
conferenza stampa per lancia­
re un messaggio di pace agli 
odiati cugini che hanno scate­
nalo l'ormai famosa «guerra* 
fratneida. Padre contro figlio. 
fratello contro fratello, per 
controllare fabbriche, con­

cessionarie e negozi sparsi in 
tutto il mondo, un impero do­
ve non tramonta mai II sole e 
con un fatturato che sfiora i 
trecento miliardi l'anno. Quel­
la del Cucci é una vera e intri­
cata storia che fa impallidire i 
serial televisivi tipo Dynasty. 

È finito invece in carcere 
l'avvocato Gianvittorio Pilone. 
membro del consiglio di am­
ministrazione della società 
nonché braccio destro del 
giovane presidente, Un terzo 
ordine di cattura é stato emes­
so net confronti di Sandro 
Soggiorno, 64 anni, cognato 
di Pilone. Per tutti e tre l'accu­
sa é di illecita costituzione di 
disponibilità valutarie all'este­
ro I provvedimenti sono stali 
firmati dal sostituto procura­
tore di Firenze Ubaldo Nan* 
nucci nell'ambito di una in­
chiesta sull'acquisto da parte 

di Maurizio Cucci di un panfi­
lo appartenuto all'armatore 
greco Niarchos del valore di 
40 miliardi, ma la notizia é 
uscita dagli ambienti giudiziari 
milanesi provocando le prote­
ste degli inquirenti fiorentini 
che non hanno né smentito 
né confermato Una fuga di 
notizie che avrà sicuramente 
delle ripercussioni. 

La Cucci story cominciò il 
12 agosto I98S quando il pre­
tore di Firenze, dietro richie­
sta di Aldo, Roberto e Paolo 
Cucci, contestò a Maunzio la 
proprietà di un pacco dì azio­
ni. pan al 50 per cento dell'in­
tero capitale, decìdendo alla 
fine di metterle sotto seque­
stro. Maunzio sosteneva di 
aver ncevuto in dono il pacco 
delle azioni alla fine del 1982 
dall'anziano padre Rodolfo 
(l'ex attore Maunzio D'Anco­

ra) allora presidente della so­
cietà e padrone di quei titoli E 
la prova erano propno le fir­
me di girata del grande vec- -
chio fatte davanti a un notaio 
milanese. Tre penti stabiliro­
no che le firme di girata appo­
ste sulle azioni di sua propne-
tà non erano autentiche.Quel 
pacchetto azionario non fu 
ceduto, quindi, dal padre, Ro­
dolfo Gucci, pnma della mor­
te. L'inchiesta per chiarire il 
giallo che si nascondeva die­
tro il passaggio del 50 per 
cento delle azioni al giovane 
presidente della società finì a 
Milano. Nel mese di ottobre 
'86, Paolo Gucci, il dissidente 
della famiglia che si era messo 
in propno per fabbricare ac-
cesson di pelle in concorren­
za con il marchio di casa, il 
famoso «GG», presentò un 
dossier alla Procura della Re­

pubblica dì Firenze. Un dos­
sier che ha dato il vìa alle in­
dagini sulle esportazioni di ca­
pitali all'estero di Maurizio. 

Nella travagliata «Dynasty» 
fiorentina, nell'aprile scorso é 
intervenuto lo Stato con una 
ipoteca sui beni dei Gucci. Fu­
rono congelati quasi seicento 
miliardi. Il provvedimento 
preso a Milano durante gli ac­
certamenti sulle dichiarazioni 
di successione ha colpito una 
sene di immobili, compresa 
una fetta del negozio madre, 
quello che sì trova a Firenze in 
via Tomabuoni. Tutto nasce 
perché l'ufficio successioni ha 
riscontrato infedeli denunce 
di valori e individuato beni, in 
Italia e all'estero, di cui non 
sarebbe stata dichiarata l'esi­
stenza. Infine l'ordine di cat­
tura. Piove sul bagnalo per 
Maurizio Gucci. 

Nel quinto anniversario della scom­
parsa del compagno 

MARIO PECUNIA 
la moglie nel ncordarlo con grande 
alletto sottoscrive per t'Unito. 
Porto Vado (Savona), 24 giugno 
1987 B 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

ALBINO PACCHIARMI 
la moglie Soave lo ricorda con im­
mutalo affetto e in sua memoria 
sottoscrive 50 000 lire per lUnità 
Milano, 24 giugno 1987 

Da due anni 

ALDO SANNA 
ci ha lasciato Flora lo ricorda con 
nmplanto e affetto e in sua memo­
ria sottoscrive per l'Unità 
Genova. 24 giugno 1987 

Nel 25* anniversario della scompar­
sa del compagno 

DANTE TOSI 
la moglie e figli lo ricordano con 
immutato afletto e in sua memoria 
sottoscrivano lire 20 000 per / Uni-

Genova, 24 giugno 1987 

r & . • \ 
Roy Medvedev 
Giuliette) Chiesa 
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L'Urss che cambia 
Nel confronto tra un giornalista 

e un celebre storico "dissidente", 
un quadro documentato e preciso 

delle trasformazioni in atto in 
Unione Sovietica. 

Uè 20 000 
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